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 Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, 

prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 

Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò 

di ripudiarla in segreto. 

Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del 

Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua 

sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce 

un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo 

del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di 

Emmanuele», che significa "Dio con noi". 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e 

prese con sé la sua sposa. 

 

Il Vangelo dice che Giuseppe era “giusto” proprio perché sottomesso alla legge come 

ogni uomo pio israelita. Ma dentro di lui l’amore per Maria e la fiducia che ha in lei gli 

suggeriscono un modo che salvi l’osservanza della legge e l’onore della sposa: decide di 

darle l’atto di ripudio in segreto, senza clamore, senza sottoporla all’umiliazione pubblica. 

Sceglie la via della riservatezza, senza processo e rivalsa. Ma quanta santità in Giuseppe! 

(…) Interviene nel discernimento di Giuseppe la voce di Dio che, attraverso un sogno, gli 

svela un significato più grande della sua stessa giustizia. E quanto è importante per 

ciascuno di noi coltivare una vita giusta e allo stesso tempo sentirci sempre bisognosi 

dell’aiuto di Dio! Per poter allargare i nostri orizzonti e considerare le circostanze della vita 

da un punto di vista diverso, più ampio. (…) E il rischio di Giuseppe ci dà questa lezione: 

prende la vita come viene. Dio è intervenuto lì? La prendo. E Giuseppe fa come gli aveva 

ordinato l’angelo del Signore.  

(Papa Francesco - Udienza generale, 1° dicembre 2021) 


